                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 1° giugno 1977, n.285 recante provvedimenti per


l'occupazione giovanile;





VISTO in particolare l'art.29 della medesima legge, che demanda al


CIPE il  compito di ripartire tra le Amministrazioni centrali e le


singole Regioni,  tra settore  pubblico e  privato e tra i diversi


settori produttivi gli stanziamenti previsti dalla legge medesima;





RITENUTO  che   gli  interventi   da  finanziare   debbano  essere


indirizzati in  via prioritaria  alla creazione  di  occasioni  di


lavoro a carattere permanente, o finalizzati a diventare tali, nei


settori direttamente produttivi;





CONSIDERATO  altresì   che  la   legge   impegna   Amministrazioni


pubbliche, centrali  e  regionali  al  conseguimento  degli  scopi


predetti, attraverso:


a) un'adeguata  azione promozionale dei nuovi contratti introdotti


dalla legge  in argomento, per assicurare una diffusa e precisa in


formazione tanto  ai giovani  in cerca di occupazione, quanto alle


imprese,  specialmente   a  quelle  di  piccola  dimensione  ed  a


carattere cooperativo;


b)  un'attenta   ricognizione  -  da  compiersi  con  le  modalità


precisate dalla  legge -  sulle prospettive  di occupazione che si


presentano ai giovani;


c) iniziative  di formazione  professionale, tali  da integrare  e


rendere operante il contratto di formazione;





RICONOSCIUTA la necessità di assicurare un'adeguata copertura agli


oneri derivanti  dalle agevolazioni  previste per le imprese e per


gli  enti   pubblici  economici,   con  riferimento   ai   giovani


provenienti dalla lista speciale di collocamento, e per le imprese


artigiane, per  i giovani  apprendisti che  passano in qualifica e


che vengono assunti a tempo indeterminato;





TENUTA PRESENTE  l'esigenza, espressa  dalla legge,  di  stabilire


specifici stanziamenti  per le  iniziative rivolte ad incoraggiare


l'azione e  la permanenza  dei giovani  nella  coltivazione  della


terra;





CONSIDERATA  l'opportunità   di  provvedere   ad   una   specifica


destinazione di  somme, da devolvere alle Regioni ed alle province


autonome di  Trento  e  Bolzano  ad  integrazione  delle  attività


ordinarie,  per   far  fronte   ai  maggiori  oneri  connessi  con


l'organizzazione delle  attività formative  previste al  punto  3.


dell'art.8 della legge sopra citata;











CONSIDERATO che,  ai sensi di legge, una parte delle disponibilità


va riservata  al finanziamento dei progetti di servizi socialmente


utili predisposti dalle Amministrazioni centrali e regionali;





SENTITA la Commissione Consultiva Interregionale;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Le  somme disponibili, di cui agli art.29 della legge 1° giugno


1977, n.285,  indicate in 90 miliardi di lire per l'anno 1977 sono


così ripartite tra le diverse destinazioni previste dalla medesima


legge:





- agevolazioni alle imprese per l'assunzione


  nei settori produttivi (artt.9, 17 e 23);





- oneri per l'organizzazione di iniziative


  di formazione professionale, previste dal


  punto 3. dell'art.8;                            10 miliardi





- iniziative regionali in materia agricola


  (artt.18, 20 e 21);





- servizi socialmente utili, di cui agli          80 miliardi


  articoli 25 e seguenti.





2. Nella  somma indicata  di lire  10 miliardi  sono compresi  gli


   oneri  per   l'organizzazione  di   iniziative  di   formazione


   professionale, previste  dal punto 3. dell'art.8. A tal fine le


   Regioni riceveranno  un contributo  forfettario commisurato  al


   parametro -  uguale per  tutto il  territorio  nazionale  -  di


   £.1.500 per  ogni ora  di formazione per allievo per il settore


   dell'industria e di £.1.000 per gli altri settori produttivi.





L'erogazione delle  somme per  far fronte  ai predetti  oneri sarà


effettuata sulla base di una preventiva comunicazione al Ministero


del Lavoro  e della  Previdenza  Sociale  che  indichi  per  quali


settori, per  quanti giovani  e  per  quale  durata  si  intendano


realizzare i  relativi corsi,  in misura  pari al  50% al  momento


dell'inizio dell'attività











